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CnRr,q PounnÈ

NCCARDO 1/L «SUPERBO PRODOTTO DI BOTTEGA»>?

È chiaro che, per giungere alle sue pirì scgr:ete c struggenti
imlnagini rli poesia, Shakespeare dovrà cercare di distrarre 1'at-
tenzione dall'avida richiesta del sr-ro pubblico - cltrella che serlbra
tanto essenziale alla nascita d<:1 Rit:hard lll - e iar taccrc la sua
cc'rscienza cli artigiano, così gagliardanìe[te aflennata in questo
sup,crbo proclotto di bottegar.

Nei prclporre quello che è stato a lungo un tfatto ricorrente
neila raffigurazione dei poliedrico genio sl'rakespeariano - i1

poera contfapposro all'uomo di teatro * già nel 1964 Gabrie-
le Baldini chiamava in causa il concetto di <<artigianalità>>,
rivisitato recentemente da Gary Taylo12. Nel suo A,[annale/to
shakt:speariarur;, Baltlini non esitava a situare saidamente
Iliccardo II1 nel campo artigianale del <<prodotto di bottega>>,
definibile come tale perché fortemente condizionato <<dall'a-
vida richiesta clel suo pubblico». Franco Marenco ha messo
in luce come il pubblico che af'follava i teatri lonclinesi di
fine Cinquecento avesse in elfetti fame di storiar, perché ia
storia così come veniva presentzrta sul palcoscenico cra uno
spettacolo appassionante e coinvolgente, non solo pcr 1a sua
componente drammatica - la messinscena di alleanze, tradi-
menti, rivalità, cospirazioni - ma anche per la sua capacità
di rcstituire il senso di una comunità costruitasi nel tempo,
cui gli spettatori sentivano di appartcnere. Sc 1a storia si

I (ì.llaldini,Manuale:ttoshakespearianc.t,'lblino, llinaudi, 19(;,{,p. 169.

'7 (ì. T'ayior, «Artiginalitt,»: Authorsl:ip afltt Po.ttrtodr.rnisn, in'l'hc
Nau; ()x{orcl Shakcspeare, Authorship (,t»rtpdnir,,n, a cura di G. 'l-a,vlor c
(ì. lJgan, C)xforrl, Oxfbrd lJniversitv Pless, 2017, pp. j-26.

r Fl À{arenco, lntrctduziona. «.\tctria», «poi:\ia», «t(:tttro),in \{I Shakespeare,
Tutte lc opcrc, coordinamento generale cìi [:l Marenco, 4 voil., Milano,
Bompiani-(ìiunti,2Ol4-2019, r,ol. III, pp. XXIII LV.
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configurava come proclotto altamentc venclibiiea, 1a fruibilità
di un'opera storica quale Riccarclo I11 - un dramma per rnolti
versi ancora di apprenclistato rispetto alTe rcalizzazioni clclla
maturità - cfa certamcnte facilitata clai suoi toni fìrrtcmcn-
te meloclrammatici, dalf indubbia componente ideologica
che mobilitarra le coscienze distingr-rendo con chiarezza rl
berie dal male, clalla ripresa di motivi iegati alla traclizjotrc
deiie rrroraiità medievali cui il pubbljco eta av\1ezzo, dalla
riproposizione cli stilemi espressir,,i il cui successo t:ra ormai
consoliclato.

Pur rivendicando per la produzione shakespeariana
1<l statuto ibrido cli <<artigir:alitv>>, che intencle superare lzr

distinzionc binaria fra artista e mestierante, anche Clarv
'J"aylor sottolinea l'importanza della committenza: seconclo
la sua lettura, Shakespeare, r-la buon artigiano ;rttento al
mercato, <<rvorkccl primarili, b1, tinkering rvith an cxisting
artefact>> (<<sostanziaimente lavorava rimaneggiando artefatti
esistenti>>t). In questa prospettiva, il caso dt lliccardo lll
risulta piuttosto singolare pcr la molteplicità di supporti
rnateriaii su cui viaggiavano gli artefìtti a disposizione di
Sl"iakespearre: testi, dipinti, rappresentazioni - un insieme
indubbiamente eterogeneo) ma unito dal corìunc interesse
pcr il corpo di Riccarclo. Non stupisce che da sempre qucsto
corpo così fortemente carattcrizzato ncl suo scarto rispetto
alla norma - asimmeffico, dcforme, persino mostruoso, x

seconda clei pur:ti di vista - sia stato anche al centro delle
attenzioni ciella critica, cl're 1o ha variamente cliscrrsso in
reiazionc alle sue origini, ai discorsi sulla storia, Ia scssualità,
f inconscio, fino allc più rccenti riflessioni sulla disabilità6.

r []. \{/alsh, Shakcspeare, tl:r: Quccn's ù4en, anrl tba F,lizabethan
Pcrfr-,rrnan,:t, a.f ]li.rtarl,, (.ambridge MA, (lambriclge Univcrsity Irress,
20t:)9, p. 17.

5 (ì. Ta1-1oL', «Artiginalitt,>>: tluthcrrship ttt'tcr Po.sttnt,rlerni.rru, cit.,p.22.6 M..z\. Plassc, Lrtrporaalilt, and thc Openìng of «llichdrl III», in
Entaring tha Mazc; 51:akt,spcart's Art of Bt:ginning, a curà di R.li Willson,
Neu, 1brk, Peter Lang. 1c)95, pp. 11-26; NI. (ìarber, l)e.scatttìng on
Dcfrtrxtitt,; Rithard lll and tlte Shape ol'llistor1,, in ,\l:ral:eslteart"s (]host
Wrt.ters, Nc$, \'ork. Methuen, 1987; l.Ìr. iVloult,-rn, ,tA 14ontter (irettt
Defowaetl»; 'illt: {Inru/t, \.4a.ttulinit1, of «Rit.l-,ttrtl III», in ..Shakespcare

A1la luce di questa focalizzazione a Lìn remprr creativa c-

critica, ciò che intendo consiclerare è la ricorrente opcra
cli revisione ne11a rapprescntazione de1 corpo di Riccardo,
vero artefatto continuanìente rimaneggiato dal1a cllltura
clella prima modernità. sul quale il gior,ane Shakcspeare
costruisce i1 primo dei suoi straordinari sllccessi.

1. L'archiuict

Nell'ar.,r,icinarsi alla figr-rra di Riccardo lll, Shakespea-
re avcva innanzitutto a disposizione una sei:ie di <<oggetti
testuali>> (pcr riprendere ancora la terminologia di Taylor)
proclotti nelle botteghe clegii storici Tudor alf inclomani delia
sconlitta clell'ultimo dcgli Yorl< a lJosu.orrh Field, awcl-ìuta
per flrano deli'iniziatore della nuoya dinastia regnante, Hen-
ry Richmond. Questo vasto archivio c1i rappresentazioni si
apre con una serie dj fonti cronachistiche, che difficilmente
Shakespeare conobbe di prima mano, fra le quali spicca la
['listrtrid llegiunz Angliat: dell'antiquario John Rous, scrima
nei due anni in cui Riccardo sedette sul ffono ingiese, tra
11 L1B3 e il 1,185, e poi rivisra cluranre il regno dcl suo
successore Enrico VII. Rous fu i1 primo ad associare alla
cronaca clegli eventi clel brevc r:egno di Riccardo un ritratto
del monarca che ne sottolineava le anomalie, dai dettagìi del
parto (che sarebbe awenuto clopo clue anni di gestazione) a

c1uelli de1la nascita (che avrebbe visto affacciarsi a1 mondo
Lrn neonato già prorrvisto di denti c con Lìna capigliatura
lunga fino alle spalleT),lino alla pcculiarità del1a spalla clestra
più alta di quella sinistra. Così facendo, Rous correggeva
ia presentazione di Riccardo che egli stcsso aveva fornito

Quarterl.v», 47,1996,pyt.251 268: Cì. ()lson,.</{zr:/:ardlll»'.r tlniti'talistit
(.),rininal l)orih,, in «PhiloJogical Quartcrìv>>. 82,20Ci., pp. j0l-32.:tr;
A.P. F{obgood, T't,atl: Belorc Et't,s: Itupairntent ancl Inui:.ibiDht ln Shalrspt,are's
«l7it:bard /71». ilr Di.tability, llealth, and Happiness nt the ,\hakt:sptarittt
Botly, a i:ura di S. Iyengar', Nerv York Loncion, Routledgc, 2015, pp. 2j-40.7 <<Richardus 1... l bieruri,, nrrtlis Lrtclu tcnius, cxicns cum dentihrrs
& capiì1is acl hrrmcrosr>, .[odnnis l7o.r.tt an!ìquu,ii Want:icensis llì.rtoria
rt':guxt Angliar:, a cura di 'll Hearne, ()x1ord, 1745, p.215.
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nel cosiddetto Rous Roll, una cronerca a 1ui commissionata
per commemorare le gesta dei conti di \X/arwick attraverso
65 disegni a penna di altrcttanti personaggi legati alla casata,
accompagnati da brevi biografÌe. Rous ne er',,er,,a prodotto due
versioni: una in inglese e una in latino. La versione in inglese
contiene due immagini di Riccardo con addosso 1'armatura,
una s;rada nella mano destra e ai piedi ii suo simbolo araldico,
un cinghiale; nella prima imrraginc la mano sinistra sorregge
il castello di Warwick, nella seconcla tiene invece un globo
tfig. 11. In nessuno dei due disegni vi sono segni visibili di
irregolarità fisiche, ed entrambi i testi di accompagnamento
tessono Ie lodi del sovrano. dcfinendolo nel primo caso <<a

myghti prince in his dayes special gode lord to the town &
lordship of \ùTarreu.yk>>8 e specificanclo nel secondo che «The
moost mighty prynce Rychard [...] Relvled hys subjettys
In hvs Reaime fu1 commendab.vìly»'. Dalla versione latina,
invece, la figura di Riccarclo è stata espunta, tranne pcr i1

disegno in cui compare con ia sposa Ladv Anna; f immagine
che lo ritrzreva da solo è stata rimossa dalla pergamena, a
segnalare qr-rel diverso sentire nei confronti del personaggicr
di Riccardo che si fece strada a partire claila sua sconfitta e

che è testinroniato dalla successiva opera in prosa cii Rous10.

Sulla stessa linea di radicale revisione clel profiJo dell'ul-
timo clei Plantageneti si colloca Ia Llistont of King Richartl
111 di 'Ihomas lVlore, scritta sia in latino che in inglcse fra
11 1513 e il 1521, e pubblicata in inglese nel 1557 , che go-
clette di una grande diffusione e di un'estrema popolarità.
Apparentemente ispirata dai ricordi di testimoni diretti clei
sanguinosi eventi delia Guerra delle clue Rose, la ricostruzio-
ne di More era fortemente debitrice della Historia di Iìous
nella sottolineatura dei difetti fisici di Riccardo. Curiosa-

E «L.ln grande principe ai suoi tempi ottimo signore della città e

contea di Valu,ick», British Librar-v Add MS 48976, f .2b', http://r.u,ur
bi.uk/nranuscripts/Iìull1)ispla,v.aspxTref=Add-MS-,18976 (12/01)/2011)).

" <<11 grancìissimo principe Idccardo 1...ì govelnò i sLrdditi del sLro

regno in maniera assolut2ìmefitc encomiabiìe», ibidern, i. 8a'.l0 1ì J'ndor-Craig, Richard 11I (catalogo della mostra alla National
Portrait Gallery, 27 giugno-7 ottobfe 1971), London, The Naticxral
Portrait Gallery, s.d., p. 9.

Ftc;. 1. The Rous Roll. Annotazioni di cronaca illustrate di lohn Rous. Riccardo
e Lady Anna, c. 1483.
Britkh Library Board (48976, f. 66, ftg. 6a).
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mente, come in un litratto allo speccl"rio, la deforrnità cl-re
Rous aveva rilevato a1la spalla destra (<<Parvae staturae erat,
curtam hairens faciem, inaequales humeros, dexter superior
sinisterque inlerior>>r1) passa nel testo inglese di More alla
spalla sinistra (<<Richar.l. [...] rvas [...] little of stature, ill
fetured of limmes, croke-backed. his left shor-rlder mucir
higher than his right, hard favoured of visage>>r2), con anche
clui un procr:sso di revisione interna, perché 1a preccciente
versione latina menzionava solo i'asimmetria senza specilicare
quale deile spalle fosse pirì altarj. 11 rirratto a rinre fosche di
More, in cui la cieformità fisica si accompagna alla deformità
morale (..he rvas malicious, u,rathfull, envious 1...] IIee was
close and secrete, a deepe dissimuler>>ra), presenla numerosi
tr:atti in comune anchc con quello articolato dall'r-rrbinate
Polidoro Virgili nella sua Histr-tritt Arugliar,, che viene ccrrrsi-
derata il primo piiastro t[c11rr sroriogralia Tu<Jor, promossa da
Lnrico VII per: legittimare e sostenere la propria presenzd
sui trono. Scrivc I)olidoro ch..Riccirrrlo

Is ltatura lLrit pusilla, c()rl]ore defìrn'ni, altero hr-Lnclo curirrcrrritrL.:,
facic- brevi ac truculenta, qrrae olerc i'nalitianr et dolurn ac l-raudcn'r
clatnitarc videreturl t.

rr <.Era piccoJo di statLira, col viso corto e le spalle non aÌlini:a-
te, la dcstra piii aìta c la sinistra piir basso>, .lttdnnis l{ossi atzliquarìi
\Y/an.t,ice n s i s H i.r trtr ia rc gt t tu /7 n gliat:, cit., p. 2 1 6.

t2 <<lliccardo l-.. ] era piccolo di statula, spro;rorzionato di corpora-
tura, con la gobha, la spalla sinisra nrolro pirì alta dclla clestra, Jrrio nei
lineanrenti clel viso», 'I'. Nlorc, 1'hc lllstorlt, o/ King ]lìchard ibc tl:irdt,'l'/:c \Yr»"/:es o.f .\ir'l'hotuas À4are, l,ondra, 1557, p. )7.rr «lìicharclus [... ] lruit I ... l habitus corporis exiguo, inacqualibus
atquc infbrmibtrs nremblis, rxtanti clorso, alteroque hunrerc. crcitior, crs
inarrabile, torvrrnì», Ricl:artli Re2is Artpliuc., t,fu.r tr.tntinis'7"crti, Ihctrt,iLe
.\luti ()1',,,r (),,,trt;,r L,rtittn,l rrn.,'lrrrti,L,l Nl,,..num I(,x,). l). -1.

<.Lra maligno, iLoso e invidiosc'r [...] oscuro, segreto. profondcr
rlissinrrrlatore>>,1'he llistorl, r)l KtnC.RtchuL the thiyde, cit., p. i7.
_ _r' _<<lli a priccolo di statura, dcfìrr:rue nel corpo, c.)n uriì spalla piùr alta

dell'a1tr,r, il viso colto e truculc'nto, che sembrava trasuclare malignità
crl enranarc clolo e inganno», ìr. Velgil, Anglicd Ilistotia (1155 t:erizoù;
ll h^;Pr:t/ext_ critical tl.itt,ttl, ri Lrìr, Ji D.f. Sutron, 'I'hc Philolop;ical
l\luscunr. '1'he Shakespcare lnsrirure at the University oL llir:mingiram,
http:,'rnrr.'r.v.philoìogical.bhan.ac.uk,/1rc,h,crg,/25lat.htnrJ t+,/1/2tt)l).
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Pr-rbblicata nel t5)4 ma completata già nel 151J,
l'opera di Polidoro fornì l'ossatura e i materiali ad altre
due imp,rese storiogralicl're clalle quali Shakcspeare avrcbbc
tratto molti spunti per i suo; drammi storici: 'l'he l-lnion o.f
the '|1uo llobla and Illrtstre Faruelics of I'ancastrc and \brke
(15.tr8), pubbiicazione postulna di Eclurard Hzrli, avvocato
e storico alla corte di Enrico VIII; e '['bc Chronicles ctf
f:ngla'nd, .\cotlarud arucl lreland (1178) cli Raphael Holinsl'ied. Se

Holinshed e Hall condiviclevano ia stessx risione 1-,r'ovvi-
denzizrle del divenire storico, lu soprattutto 7a l.Jnion clr

Hall, ispirata dall'ammirazione per i Tudor, a far risetltzire

la grandezza di Enrico VII - celebrato come il monarca che
aveva posto fine al bagr-ro di sangtre rlella guerra civile *
attraverso 7a caruttertzz,azione negativa di Riccarclo, che ue
riproponeva i tratti cli deformità 21 un tempo fisica e morale:

[als he r.r,as stna]l ancl litle of stalr.rre so u'Ias I're ol body greatell'
deiòrmed, the one shoulder'higher then the otlrer, his face small
but his countenaunce u,as cruel, ancl sttch, that a rnan at tl-rc first
aspect u,ould jurlge it to s?ìtlor,rticl snrcl olt malice, lì'aude, and
deceitclt'.

La pcrmeabilità che' càtatterizzal'a 1c cronache - intese
comc artefatti che si costruirrano per accrczione di tcsti
prcesistenti, secondo la tradizione delia storiografia rinasci-
mcntale - itrvestiva anche ulìa serie di componirnenti in vclSi
redatti in epoca'Iudor: iu francese, latino e inglese. Se lr:s
Dotrzt Triornphes de ltcnry f7, opera clel frate agostinianrr
lJernard Ar-rdré, poeta laureato di Enrico ViI. e l'anonimo
'lre:' sunt lliarydi diedero il r,ia alla catatterizzazione bcsdalc
di Riccardo, identilicando le peculiarità clel pcrsonaggio con
quelle clel cingiriale raffigurato sul suo stemma araldico, il

i'' <<Così conìe era piccolo e L,assc, di statrrra, anche il sLlo col'po
er:r Iortcmentc clelormc, una spalla priù aita dcll'altra, ii viso nrinuto ma
l'cspressione crudele, e talc che ai solo vc.lerlo clava f ir»pressionc di
trasudare rrralcvolenza, ingatrtro e clissimulazione>r, [. IIaII,']'ht Uniott
of the'litct Nc.,bl,: antl lllu.rtre Famclit:s o.f Lancaslrt'and Ytrl:e, Loncìou,
1E09, p 421.



più famoso artefatto in inglese rimane la raccolta cli biografie
nota come 'l he Mirror for A,[agistrates, scritta a più mani c curata
da \il/il-liarn Baldwin, nella cui r..orj, edizione, p"blrli.uto-n.i
1561, compare la figura di lìiccardo III. In un nànoiogo post-
m.ortem in cui ripercorre Ìe vicende di cui è stato protagorrirtr,
Itccardo fa emcrgcre le rnotivazioni della propria rovina, così
che possa scrvire da lezione per i vir,.i. euello che traspare clai
versi è un Riccarclo penitente, che identifica il proprià pecca_
to nella smodata ambizione per il potere, -u i-iò .ir" ,i,rrrr.
impresso nella memoria è f imnragine dcl suo caclavere che si
staglia porenre nella chiusa del monoiogo, dove la voce aini.-
cardo ri;rropone il tenra, ffamandato da un, lunga tra,lizione,
.lcila sua unriliczionc posruma:

My body.ir rvas hrrrry'c.l ancl tuggctl likc a Dogge,
On horsebacke all nak..l ,,ld L,ìri" as I u,as il;n;.
Nb,,hs.d, handes, &_fertt, .k,u,nc hanging like a IIoggc,
\Xrirh. dyrt and bk'ud l.es1.pg111, ,,ry .,r,p, ,il to ,,r.rr.,'--'(.trrsirr$ rlre d,rl rlrar cv.i I u.rs lror.rrt,.'
§7ith grcuorrs u,ouudes bernangled rnost horrible to se
So sore they clid abhorre this Àv vile cruelryerT.

Già in Polidoro si leggeva che

. ]ìicardi corpus, cilncto nudatum vestitu ac clorso equi inrpo-
siturn, capite et brachii.s ac cruribrrs utrinqrre pendentibrrs, i"'."
striam ad coenolrirrrn Frurreiscrurorr.,rr, rr-,,irrrÀcrr,r", a"fc,at"rrr,
spectacr-rltrm rnehercLrlc miserabile sed horninis uit, ,ligiruirrii. 

-'

7 «l] rrio corlrL), spiDto c sfrattonalo comcì un cane, / lu buttato su
un cavallt, nud,), corne quando venni al mondo. / Capo, rnani e piedi a
p!'nz(ilonl comr Lrn nraielc, / Coperto cli polverc 

",rngue, 
il nio cacJavcre

tjihnirrtt' / melutlcttt, il ciorno in cui venii al nrondo.'/ Straziato .luf..li"
[t'crììrnLlc, orrendc rr vt-.]ersi / tanto aborrivilno 1a nria vilc crudeltà»,
W Baldu.in, 'l'l:e Mirrctr fr» 14agi.rrrates,a cura di L.B. CampbeìI,1_*rfr."lg.,
Cambridge Univelsirl, Pr.cs.,'i9la, p. lZ0.
_ rs 

<<11 cadavere nriclo di Rrc.arcio iu buttato sopfa a un cavallo, testa,
!r,r.'ii,r c qil,))lìc iì p(nz('l(,ni, ( fu iìorlato rl t,ion,,rt.r., ltllrr.esr.arro(ll L\'l(csl(l'. Ittt lri:lr'sIt'Illcolo nl:r (lL.gt]rì.lclla su,r vita.. lr. y.,.*;1.
hlttltad I lt\/)rta, ùt.

116

Una ricostruzione ripresa e precisata anche da Hall;

the deade corps of kynge Rycharde u,as 1...1 carycd ro tlre rou,-
ne of Leycester |...1 l'ris bodye was nakcd an.l tlcslroylcd ro the
skyne, arrd nothynge lelt aboLre hyrn r.rot so rnucllè as a clou,te
to couc.r hyq pr-yu9 nrembers, and rvas rrussed t...1 lyke a hogge
or a calfe, the l'recl and armes hangynge on the one'syde o[ìÀe
horse, and the legges on the other sydc, arrd ell b1. s1.ryncÌgcl
with myr:e and blou<ieì!'.

Sia che 1o raffigurassero come gobbo claudicante o come
caJavcre vi[i1rcso. lc rnohcplici r,r;iprcscnr azioni cinqtrcccn-
tesche di Riccardo, in prosa e in rrersi, condividevano 1o
stesso modello cli base, che rispondeva alle esigenze di una
comlrittenza che amav2l guardare a se stessa attraverso lo
specchio deformato dell'ultimo degli York. Ossessivamenre
focalizzato sui corpo di Riccardo, era un modelio conrinua-
mente riproposto, ma anche rivisitato e corretto.

Alle stesse esigenze di legittimaziorre e celebrazione
della casata al potere dava risposta una seconda tipologia di
artefatti: una iunga serie di ritratti ricardiani .he ribaditrno
con la forza delle immagini f imperfezione atrribuira al pe r-
sonaggio. Si tratta di raffigurazioni sostanzialmente simili,
legate al gusto cli origine fiamminga per le sequenze di ritatti
storici2o. La posa è sempre la stessa: Riccardo è ritratto a
mezzo busto, generalmente su uno sfondo di broccato ros-
so, con il viso rirrolto a destra, Lrn copricapo scuro con Lrna
spilla tondeggiante, un ampio collare con pierre preziose. In
basso, la mano sinistra è colta nell'atto di infiiare un anello
al mignolo delia mano destra, che ha già un anello sui pollice
e uno sull'anulare. Lutlltzzo della tecnoiogia ha perrnesso

re <<I1 cadavcr-c di Riccardo fu porraro nclla città di Leicester 1...1
i1 corpo nudo spogliato cli tutto, senza neanche uno str2lccio a coprirnc
1e parti intime [...] bumato come un maialc <.r un vitello, la tesia e le
brrrccia a penzoloni .la un lato del cavallo, ìe gambe dall'altro, copertc)
di fango e sangue>>, I Hali, T'hc uriott of the 7it'o Nobk: anC lilustre
Farte lies o.f Lancastre and Yrtrke, cit., p. ,tr21.

2" V. lìoy Strong, Thc English lcon; Elizahetltan and lacobean prtr-
lraitu re, Londra, Routledge, 1969.
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Frc. 2. Rich*yd Lil, 1504-1520.

Royal Collection Trust, Londra.

di verificare comc in qucsto caso la bortcga clei pittori si sia
adeguara alie richiestè J"lto commirrerz" n,o,lìfi.rrr,l. ;,,
riti'atro;ià escgr-riro, pcr rcnderlo conlorme alla vulgata che
i.r,ler.a Rjccur.lo .ìefolnie. Le scansioni a raggi X es{uite su
quelJo che con molta probabilità è i1 prinro iiiiutto clella serie

- un olio su tavola ora nella Roval Collection [fig. 2l - hanno
mostrato come un secondo strato di pittura in corrispon-
denza deila spalla destra ne abbia alzato il profilo rispett<r
a77a reaTizzazione originale, con un accenno all'asirnmeffia
indicata da Rous. Sulla base dell'abbigliamento e dei gioielli
di questo ritratto, Pame]a Tudor-Craig ha concluso che «[t]
he detailing [...] is remarkablv contcmporarv, and there is
evidence thal the overtones of villainy and deformity arc
later alterations» («lil dettagli [...] sono clecisamente del
suo tcmpo, e ci sono eviclenze che le note di malr.agità e

dcformità siano alterazioni più tarde>>rr), ritenendo quindi
probabile che il clipinto sia stato rcalizzato prima de1 1485,
e succcssivarncnte altcrato in conformità con i dettami della
propaganda Tudor. C)ltre al prolilo clella spalJa, i ritocchi
lrirnno riguarclato infatti anche la forma degii occhi, resi più
sottili, forse p,er ciarc allo sguardo una nota più tagiiente.
Se i1 sensazionale ritrovamento de1lo scheletro c1i Riccar:do,
avvenuto abbastanza fortunosamcnte nel 2072 a seguito di
scavi in un parcheggio di Leiccster, ne ha confermato la
curvatLlra della spina dorsale, legata a una grave forma di
scoliosi idiopatica compatibile con 1'asimmetria delle spalle,
e in particolare proprio con il profilo più alto clella spalla
destra22 (con buona pace di More), è chiaro che la corre-
zione del clipinto non fu dettata c1a esigenze «li lcdeltà ai
dato fisico (di fatto difficilmente percepibile sotto gli spessi
strati delI'abbigliamento rinascimentale2r), ma da Llna srla

'i P. 'lLrdor:-Craig, I?.icl:ard 111, cit., p. 91. Le alteraziori solro «rnrmcn-
tatc anche in P. Nerozzi Belln.ran, Sulla scena del ritratto,in «Richard []1,>
dal testo alla sc,:na, tr cura cli i). Carpi, Bologna, Emi1,2016, pp. 185'195.:' Thc (ìre-vfriars l{esearch lltam con A,{. Kcnnedl, e L. Foxa11, ll}c
Bone.r ctf a Kirig: llichard I[] llediscoucrel, Chichester:. Wiie1, Blacku.cll,
2t)15,pp.71-7).

2r «Ilis right shouidel u.ouki have been a little highcr but the
thick laycrs of aristocratic {iftccnth-certur'-v clothing, ancl custom-nrilde
arrnour trey have disguised this alnrost cntirel.v. Pr:obably onlv Ìri-. taiior,
his arrnouler ancl his urost intimartc circle - incliLcling.fohn Rous, his
onc-tilne fticnd, u.hosc clescriptioti o1 the kirig's raisccl shoukler ri,,as

vintlicatecl after mc.re than 500 years - u,oulcl have been au,arc that
Richarrl's back n,as c,.rrvcd>> («La spalla destril doveva csserr: Lrn po' piir
alta nra gli spcssi srati dcgli abiti aristocratici cluattrocenteschi e 1c

178 179

I



t

lettura ideologica. Nell'analisi delie lbrme ripica del pcrrsiclo
fisiognomico della prima erà moderna, .o-è ricordà.foscph
Ziegler2a,la simmetria e l'e quilibrio erano considerati aìtribirti
che indicavano clirittura morale. Nel 1I04 Bartolomeo Dclla
Rocca Coclcs aveva dedicato una questict del suo trattato
Chyromantie ac physionontie Anastasz.s proprio al signifìcatcr
della forma ilelia schiena. Non solo ..uiqu.liras dorsi» (..1e
simmeffia della schiena>>) e <<curuitas dorsi>> (<<1a curvatura
della schiena>>) venivano lette come indici rispettivamcntc
di bontà e malvagità,), ffia la malvagitzì insita Àeila schicna
dcforrne era csplicitamente identificaia con la dissimuiazior-ic,
che come si è visto era uno dei tlatti comllnemente associzrti
a Riccardo nelle ricostruzioni degli storici Tudor, e che comc
è noto sarebbe stata una delle caratteristiche distinrive dei
RiccarJo shakcspe,rrirno:

Numquam vidi gibbosos bone natllre, quinimo perficli sunr er
maligni sulnme; ct_sullt radices omnium deceptitinurn. Sagaces
supplantanei; ct,habent sublime ingerriLrm in nephandis acii.,ni
brrs et irnpossibile cst eos hal,ere rctioncs lauclabilcs, quia anima
connexa in habitucline tali sequitLrr retrogradam fonnarn26.

arnature filtte sri misura potrebbero avetlo nascosto quasi dcl tutto.
Probabilmentc solo il su() sarto, i1 sr-io armier" c 1, .ru cerchia più
intima - irrcluso .|ohn Rous, l'amico tli un ten-rpo, alla cui descrizione
deìlc spaìle asimmetriche del re è srara resa giusiizia a distanza di piìr cli
500 anni - potevano essere a conosceJìza clella cur.vatura della scihiena
di Riccardo») , ibitle tn, p. 7 ) .

)a .l Ziegler; «Cuius.facies est t)eformis, ructres habere boltos non p()te st
nisi raro»: Reflections oa the Notion of'Defortnity in L4etl.ieual Liarncrl
Pb,t,siogaon4,, in Defonnìtà lisica e idcntità delli persc,na tra nt:diot,ur.t
etJ ettì modern(1, a culà di G.M. Var:anini, lriren;rr, Fircnze lJrriversitv
Press, 2015, p. 18(r.2t « l)orsi vero curuitas morum innuit rnnliciarl. Ae<lualitas clorsi
bonum. est_signum>> (<<La cunatura della schiena ò chiaro segno cìi
rnalvagità. La simmemia della schiena è segno di bontrì»), IJart.ìinn,,",,
clella Rocca rletto (loc]es, Oh3tromantie dc-phlsionrtraie Ànastasi.r r:t.on
apprctbationa ttzugis/:eri Alexandri de Achilliiìs,llokrgna 1504, ii, 15.

'6 <.Non ho niai visto gobbi cli buona indole, dil,rtti sono |g1.l i.li
e sommarreilte maligni; e sono I'origine di ogni inganno. Sagaci nella
sowersione, hannc, una suhljmc inclirezior-rc allr azioni nefande , c,d è
pcr loro impossibilc compiere atti degni di loclc per.ché 1'anima, a ciò
ùyvezz'à,, lc seguc la lornr:r retrogrzrclrr>>, ibideta, ii, )0.

Ftc;. ). RichardIIl (arched), c. 1510-40 (olio su tavcila), English School

,\rtciety of Antiquaries of l-ondon, UK/Btilgeruan lttages.
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E,cco allora l'importanza della correzione al ritratto
riccardiano, che servì da modello per i numerosi ritratti
successivi che sono arrivati fino a noi27, solo uno dei quali* con il volto di Riccarclo rivolto a sinisrra. ora alla Soiiet,
of Antiquaries di Londra [fig. J] - non presenra ,.gni .li
lsinrnret rir.

Anche se non abbiamo conferme che Shakespeare nc
avesse conoscenza diretta, il testo del suo lliccardci III con-
tiene alcuni dettagli che possono essere messi in reiazionc
anche a questo ampio archivio iconografico. 11primo è nclla
scena del corteggiamento cli Larly Anna, in cuiRiccardo ri-
e.sce nelf impresa impossibile di sedurre la vedova del figlio
di Enrico VI, Edoardo, da lui stesso ucciso, mentre lei, con
i'animo colmo di risentimento e odio nei suoi confronti. sta
seguendo il ferctro del suocero, anch'cgli annorrerato fra le
sue vittime. A coronamenro di qucsta scena, per la quale
non si conoscono fonti e che quindi va ritcnuta autonorlla
creazione di Shakespeare, Riccardo offre a Lady Anna un
anello, guidando il suo sguardo * e la nostra atienzione di
spcttatori - all'atto con cui glielo mette al dito, attra\/erso
due versi che richiamano J'immagine dellc mani inanellare
tipica delle sue raffigurazioni pittoriche («Degnari di portare
questo anello [...]. Guarda come il mio anello srringè il nro
clito>>2S). Ii secondo dettaglio istituiscc invece un possibile
c_ollegamento con un ritratto che non appartiene àIa serie
di quelii finora considerari. Richard Ut iib a lJrol<en Sutctrd
tfig. aì è nuovamente un ritratto ,a mezza figura, speculare
rispetto ai precedenri non solo pcrché il volto ò iivolto a
sinistra anziché a clestra, ma anche perché è la spalJa sinisma
a essere piu alta clella destra, secondo la lezione di More.
Una sola mano è visibile, quclla sinistra, con un solo anello
a1 dito indice, menrre la destra sostiene una spacla spezzata,
appoggiata sulla soa1la sinistra. Nel testo shakcspeariano una
spada lìgura già nella scener de1 corteggiamcnto di Laclv Anna,
cr,ri Riccardo, prirna cli offrire l'anello, consegna la propria

:i Panrcla 1-uclor-(ìraig nc censiscc 17 nerl catalcigo da lei curato.:8 .<Vouchsale tlr wear this r.ing | ... ] I-ook horv my rinr encontpasscth
tlrv fingcr», llicltarl III. 1,2,189 191.

Ftc.4. Richarl. llt ttith a LJrr.tl:en,\u.,orrJ, c. li»-55 (olio su tar«rla),

English Scl'rool.

5'r.tciefi of An tiquarit:s of London, [JK/I]ridgetttttt lnages.

L82 783



arma, invitandola con toni melodrammatici a trafiggerlo se
dawero 1o ritiene colpevole delia morte del marito e del
suocero. Una seconda spada, questa volta non più integra,
compare a chiusura del dramma, evocata dagli spettri .ìi
due deiie vittjme di Riccarclo, che si presenrano di fronte
a lui la notte prima delia battaglia finale contro Richmond.
«Che ti cadala spada sbreccatzr>>2" è parte della maledizione
che i fantasmi di Clarence e Lady Anna rivolgono al loro
carnefice, in una scena che, unior" ,n, ,,oliu, richiama
uno degli elementi cui le botteghe dei pittori associavano
1a figura di Riccardo.

2. 1l repertrtrio

Se numerose sono Ie suggestioni legate ad artefatti
testuali e figurativi, è pero nel reatro chc quelio chc pos-
siamo chiamare l'artefatto Riccardo aveva acquisito la sua
maggiore visibilità, raggiungendo una plarea incredibilmente
più vasta cli quella cui poteva aspirare sotto qualsiasi altra
forma. Non a caso, negli ultimi decenni del Cinclr-recento
le botteghe teatrali sfornarono ben sette drammi in cui
l'ultimo dei Plantageneti compariva come personaggio. I1
primo testo teatralc a lui declicato è la tragedia accademica
in latino Richardus 'I'ertius di Thomas Legge, di stampo
senecano, che fu messa in scena una sola volta ai St John's
College di Cambridge nel 15J9, e data alle stampe solo nel
1844. Seguirono i tre drammi della prima tetralogia srorica
di Shakespeare (in ordine di composizione, 1a seconda e la
terza parte di Enrico VI e Riccardo III) , e due drammi di cui
si ha testimonianza ma il cui testo è andato perduto (I/:e
Second Part of f[erur1t Richruond, di Robert \X/ilson 115991
e Richard Crookback di Ben Jonson 116021)r0. Dubbia è

2!' <<Ial1 tliv,:clgcless su.orcl>>, ibidext, V,5,89, ll7. Nella battuta clci
fanlasnra_ di Vaughan tlor.'ianro la variante <<ti cirela la lancia spuntata>>
(«Let fall thv pointìcss lance»), ibidett, V, ,, 97.r" P. Schu"vzet, .lhakL..\p.ut(: antl t.l.e llernuins ol' I\it:bard 111, ()xforcl,
(Jxfcirrl Liniversitv Press, 7()11, pp. 207-208.

184 1B'

l'attribuzione di un altro dramma che completa questa
seric, 1'anonimo 'l'he 'l'rue 'l'ragcdy of Richarcl tbe 'l'hird, dt
cui sappiamo che fu rappresentato dai Queen's Men tra
la fine degli anni ottanta e f inizio clegli anni novante c

pubblicato nel 1594r1. Il testo che ci è pervenuto, iscritto
nello Stationcrs' Register il 19 giugno 1)9,1, potrebbe cssere
un bad quarto, prodotto del1a ricostruzione mnemonica di
un copione andato perduto. Stante le poche certezze sulla
datazione e suila possibile paternità, la'l-rue Trage dy viene
annoverata, a seconda delle ipotesi, tra le fonti del dramma
shakespeariano o fra i prodotti delf immenso succcsso del
Riccard.o I/I, o addirittura fra le creazioni dello stesso Sha-
kespeare, sorta di Ur-Richard dal quale il dramma suecessivo
avrebbe preso le mosser2. I iegami fi:a la proc{uzione dram-
matica shakespeariana e 1'antecedente repertorio dei Queen's
Men sono attestati in una molteplicità cli casi: da King Jcthn,
debitore a'l-be Trctublesome Reign of Jctbrz, King of England,

)t 7-he true tragatlie of Richard lhc thìrtl; u'ht'rein is sl:ou,nt' the death
of Eùr'ard the fourth, u'itLt the stttolhering ct.f tl-.c /u'r,t .)'(r)/1g f i)t.Lr t:ll

thc'l'ou:t.r; rt,/th a laruentable enrla ol Shores u;ife, art exartplc /or all
u.,ickecl tt)off?en. And lastlr-, tl:e tttrtiuttction anl ioyttittg o{ the tu.,o noblt,
hr.,uses, Lancaster and Yortr:e. As it tL;as pla1,l bt thc Quecnes \Laìc.rtic.r
Pluyt,r.r, London, 'I'h. Crcecle, 1i94. lìistampato in 'fÀr: Ii'uc Tragedt,

of Ilichard 1I1, con Intrrtduzione c note a cura cli B. Ijielcl, London,
I'he Shakespeare Societ-v, 184.1. Sulla compagnia c la sutt stc,ria cfr.
S. McMillin e S.-ll. Maclean,'I he Q.ueen's lv4ert and'l'heir Plalts, Can'
briclge, (ìambridgc University Press, 1998, che riconoscono ai Quecn's
Merr Ia paternità cìel genere tlegli bi.ttort p/r.tr,.r. Sulla stessa litrea è

B. Walsh, Shakespearc, the Quecn's lu4en, and. tha Elizabethau Pcrformdntr:
,,.[ Hi'/,,r.t. cìt.. 1'1'. 10. ti.

r: Seconrlo ll. Sanrs lThe llcal Sha.kcspr.ara, Nerv I{avcn, Yale:

Universit--v Irress, 1995. pp. 58-59, 180), Shakespeare faceva parte clei

Queen's Men, e ciò rendcrebbe plausibile l'attribuzione alui ,lellahue
'[rager\,. In passato la critica ha postuìato fra i possibili autori Kyd e

Peclc. In prcrposito cfr. R. \Valsh, .\hakcspearr:, tba Quecn's Mt:n, anl thc
Elndbtthan Perfonuance ol Histrtry, cit., p. 10'1. Sui lapporti con il testo
shakespeariano si rimanda a J. I)over Wilson, Shakcspcarc's «llichartl
ill>> and Thc'l'rue 'lrageh of lììchard tlte T'hirl f .i94, it't «Shakespeare

QLrarterlv», i,1952, pp. 299-t06, che sposa la tesi seconclo cui'l'ha'l-rue
'lragedy precede llichard lll e ;ruò essete cotrsiderat,r una clelle sue tìrnti.
Sulla quèstionc, cfr. anche G.Il. Churchill, lltchartJ III up to .Shakespe,tre,

Berlino, Mavc.r c Muller, 1900.



POETRY
TRUTH:
POETRY
TRUTH:

POETRY
TRI]TH:

'I'ruth rvell rnct.
'l'hankes Poetric, w-hat makes thou upon a stagel
Shaclou,es.
Then rvill I adde boclies to the shadou,es,
J'hcrcfore dcpart and give 'l'ruth lcavc
Tcr sher,", l-rel pagear-rt.
Why u'iil 1i'uth be a Playeri'
No, but 'I'ragc'dia likc for to present
A 'I'rageclie in England done but lare,
'l'hat rvili revive tire hearts of droopiug rnindesrs.

La domanda che Verità rivolge a Poesia - <<Che fai sul
palcoscenico?>> * sancisce a sLro modo la presenza dell'artc
verbale nello spazio de1 teatro, ma la risposta * <<ombre>> - ne
evidenzia l'inadeguatezza.P$ <<risollevare i cuori>> è necessario
il contril:uto di <<corpil>, che Verità promette di donare alle om-
bre cli Poesia attraverso i meccanismi tipici del teatro. Saranno
i corpi delJa storia, dispiegati in un pagedrut che prenderà le
mosse alla fine del cìialogo, con l'uscita di scena congiunta di
Poesia e Verità, ripercorrendo le viccnde del1a lotta intestina per
il potere dalla r-norte di Edoardo IV a queìla di Riccardo III.

I-idea che sui palcoscenici si giocasse una partita fra
<<ombre>> e <<corpi», fra l'altro compiicata da usi linguistici
che identificavano gli attori proprio come <<ombre>>re, appar-
teneva a un sentire diffuso in epoca rinascimentale. George
Puttenham nella sua 'l-he Ayte of English Poesie dcl 1589
aveva definito i1 teatro <<a bcholding place>>a'r. Ancora ne1

)'' <<Poesia'. Ben trovata, Veritaì. ,/ \lerità. Grazie Poesia. Chc fai sul
palcoscenicoi' / Pot:sia: ()mbre. / Verità: Allora donerò corpi alle ornbre .

Percicì vattene e lascia che / Verità mostri il suo spcttacol(t. / Poesia:
Pcrché, Verità salrì lra gli attorii' / \i:rità: No, ma come 'Iragedia pre-
sentcrà una tragedia da poco / consunatasi in Inghiltcrra, per risollevare
i cuori Jellc nrcnti avvilitc>> , zbidern, p. ).rl' <<Shadow. Applied rhercricallv to a portrait as contrasted with the
original; also to an actof or a play in contrast u.ith the realit-v represen
ted. Obsctlett:>> (Ombra. Usato retolicamente per distir-rgucrc un ritratto
dalì'oliginale; anche irer Lrn attore o uno spettacolo distinto dalla reaità
che vicne rappresenrara. Obsole/o>), Oxford Engli.rb l)ictionury, 6b.

'r" <<Un luogo clello sgriarcio>>, (1. I]uttenham, l''he Artc Of English
Poasic,acura di (ì. Doidge \X/illcock c A. Walker, Cambridge, Carnbridgc
University Prcss, i93(,, p. 37.
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1612 Thornas Hc-vwood avrebbe rovesciato l'uso elisabet-
tiano di indicarc gli attori come <<ombre>> scrivendo nella
sua Apolrtgy .[or Aclors che

Ia] Description is only a shaciorv, received by the eare brrt not
perceived by rhe eye: so lively portraturc is tneerely a formc secne
b,v thc cye, br-rt can rìcither sheu, action, passi,rn, nrotiorì, or illly
other gesture, to moove the spirits oi tl'rc bclrolrler to adrnilatjon:
but to see a sorlldier shap'rl like a soulclier, u,alke, speakr:, act
likc a souldierar.

Nel plasmare la propria versione dell'artefatto <<Riccar-
do>>, traslandolo dall'archivio delle rappresentazioni coeve
al proprio repertorio teattale, Shakespeare sembra muovere
dalla promessa di Verità * <<donerò corpi alle ombre>> - pre-
figurando Ia rivendicazione di Heywood che Ia presenza dei
corpi sul palcoscenico superi qualsiasi altra forma di rap-
presentazione, verbale o pittorica. Facendo dell'ostensione
dei corpi ii fulcro del dramma, Shakespeare si spinge fino
al punto di dare, per la prima volta neila sua drammaturgia,
consistenza corporea agli spetffi, in un dialogo continuo
con il modello della True Tragedy. Già nel repeftorio dei
Queen's Men, dopo la fugace appatizione dei fantasma di
Clarence in apertura, gli spettri ritornavano come visione
onirica delle numerose vittime di Riccardo che, alla vigiia
dello sconro con Richmond, perseguitavano Riccardo fin
nella veglia, contibuendo in maniera significativa alla resa di
que1la che era ormai la sua percezione allucinata della rcaltà:

'l'he hell ol lite that hangs upon the (lrowne
The daily cares, the nightly clrezimes,
l'he wretched creu,,es, the treason of thc foe,

t] <<lJna clescrizione ò solo un'otnbra, che l'orecclrio riccve, ma l'occhio
non pcrcepisce; un ritratto è solo una fc.rma vitale che l'occhio veder,
nì!ì nolì sa nÌostfare azionc, l.assitrnc, nrrrvirucnto o null'altro che sappia
muovere atl amnrirazione 1o spirito rlcll'osse rvatore: diverso è veclere un
soldato fatto come un solclato, che si muove, par:la, agiscc da solclalor>,
f'. ller.u,ood, An Apctlog, for Actors, London 1612,B.2'.



. Da oggetto di descrizione, nel testo shakespeariano que-
sti stessi spettri (il fratello Clarence affogato in un, [-,àtt"
cli malvasia. i due giovani principi soffoceti 

".11o 
Tor*, I

lord Rivers, Grzry, Vaughan, Haitings, Buckingham, t.riti
mandati a morte), cui si aggiungono ciuelli delie altre vit-
time di Riccardo (re Enrico VI, su,: figlio Edoardo e lacly
Anna), assu.nìono prescnze sccnica, venenclo dispiegati nella
V scena clel V atto sccondo il nrodello rl.1 pagiari evoczrro
acl apeltura della True 'l'ragcdy. Da generiòo spettacolo, il
pag€flt?t si fa corteo,-processione, sfilata, tanto §iù cospicua
i:r quanto iterara. I fantasmi che clapprima danno vocl alla
funesta profezia suìl'imminent" rot,inu cli Riccarclo. con
l'ossessiva ripetizione cli fronte al sovrano addormenrato clel
sintagma <<dispera e muori>>4r, sfilano nuo\/amente di fronte
a Richmond. adclormentato al pari di Riccardo e presente
assieme a lui sul palcoscenico, preclicendogli per l'indomani
la vittoria sul campo di battaglià. Ad enfatiàzaine la presenza
fisica sono anche le scclte lessicali: il formulaico <<Che io

And horror oltrny bl<iotJie practisc past,
Strikes such a tefl'()r to rrry u,oundei] conscierrce.'l hat sle, 1, l. wrke I. 6r' rrlh:1s6r'rt.r' 1 ,1.,
N{cethinkcs rheir gh,rasts comcs gaping Ior rer.engc,
V'h,,rrr I hrr c slrirr.. iir rr.at.lrirrg lì,i ,1 1..,,, 

',.Clarcnce coruplaines, and crierth lòr rcvenge.
My nephues Lrkro<ls, Revengc, re\rcnge, doih cri.
l he lr, a.ll.'ssc I)r'r'rrs (()lìlC lìt'(.:tsilg f,,r rcvetrgt'.
And everv one crics, let tLe tyrant clir:r2,

r: <<Uinlerno della vita che incombe sullil (lorona. / le diLrrne amba.s,:c,.
isogni notturni,,/ le rovina clelle trLqrpe, il tradirrcntc, d.l n.tnico,,.l
]'( )r'r'()r-c per i triri rtti srrrgriinari ,/ incLitirn., tale terrore alla mia .ur.i.i,rra
irrit;r / chr.l.,rma o vcqìi o qurrlsiasi cosa io laccia / mi sernbre di vedcr.
a\ianzare, reclarnanclo vencletta, / i iantasnri di chi ho uccisci per g.hsF
mirc la (lolona. / (llarcnce si cluolr, e chiede a srdn voce venàcttrì../ 1l
sanguc clei ntici nipoti urla Venrlrtta, vendctta. I Arrunran., i pari senza
pirì la testa, reclalll;ìnrlo vcndetta. / E tutti urlano, llrot:tc ai tir;rnno>>,'l'he.Trttc'fi'aged1,, 

c.cirt Introtluzi6rTd c 6ore a cur.a di ll. Field, cir., p. (r1.1r «l)espair ancl die», [lichartJ ]11, V, j,74, 80, 89, C+, li, fOl, f fO,
1 15. 126.
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possa gravarti clomatri sullo spirito)>, posto ad apertura delie
tattutò degli spcttri cle1 principe Edoardo. di Clarence e di
Ril,ers, porta in primo piano i1 <<peso>) di ciascuno, crean(lo
un efleito ossimorico 1a cui valenza, ovviamente metalori-
ca, trae ancora più lbrza nell'or:iginale clall'uso in funzione
a\\rerbiale dell'aggettivo heau\aa. Nella stessa ciirezione va

la battrita atrribuita ai fantasnri dci ginvani principi: <<Che

noi si sia piombo nel tuo petto, per trascinarti coi nosto
peso a1ìa ror,ina, alla vergogna e alla morte>>lt.

Se Shakespcare scmbra realizzare ai meglio le promes-
se del1a slla fonte - <<donerò corpi aile on)bre>> - quanclo
nc11'ultimo atto giunge al punto di restituire consistenza e

<<peso>> corporei ai lantasmi del passato, altrcttanto signi-
ficritiva è la scena di apertura clel dramma, dove a tencre
1a sce.na, i tutti i sensi, è ii corpo di Riccardo, esibito sul
paicoscenico e anche, e soprattutto, arqomentcl privilcgiaÌo
dcl suo pritno soliloquio. I1 confronto <1e11a'l-vwc Ilistc-,ry'fra
Poesia e Verità viene qui declinato da Shakespeare attra\rcrso
Riccarclo, che è incarnazione dc11e loro dinrimiche in r-rn

corpo che si muoveJ agiscc, pensa, parla - e parla soprat-
tutio di sé - nello spazio de1 tearo, ul'ì corpo che prcnclc
vita da1 confronto con il suo pubblico, con cui istituisce un
rapporto inrnrediato e quasi intimo. Giova ricordare che
si tiatta di un corpo che storicanlcnte si è imposto nella
ricezione del dramma attra\rcrso l'interclipendenza con gli
attori che 1o hanno portato in scena, ,-la Richarcl Burbagc,
c1-re in un noto anecldoto spinge f identificazione cotr ii
personaggio fin r-rell'alcova]':'. a Edmund Kcan, zr proposito

aq <<Let tne sit heavy on thy soul tonìorr()w», ibitlt:m, V r,71,85,91.
rr <<Let us be leaci u,ithin th-v Lrosom, Richarcl, / And wcigh thee

dcrr.r.n to rttin, shame, and cleath», ibitlatti, V, r, l01-102
r'' L'cpisoclio è riportato in un'annotazicrne clel dialio cii .iolin

Manrringharn, datata 1i n't'arzo 1607/2: <<L)pon a tvme rvhen [3urbldge
playecl Iìich. ] there u,as a citizen grcue soc larr in iiking ri'ith hirn,
ihat Lrefc,r:e shee r.vent from thc piav -*hce appointccl ltim to conre that
night unto hir bv thc'name of Ri: thc l. Shakcspearc ovr:rhearing thcir
corrclusion went before, u'as intertaincd, ancJ at Ìris gante er:e l3urbage
can'r.:.'I'iren rlessage being brought that Rich. thc l.cl u'as at the dorer,

Si'rakespcare causercl retutne tc, be nracle that \X/illiarl the (ìotlqueror l'as
belore llicl-r. the l.d"» (<.tJna volta. cluando Bulbage recitava la parte di
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tlclla cui inte_rp-retazione Byron ebbe a esclamare: <<BvJove,
ire is a soull Life - nature - truth - without 

"*rgg".riio,,, 
o,

diminution [.. . ]. Richard is a man; and Kcen ii ÌìicharJr,r.
Gii stilemi tradizionali della rappresenrazione di Ric

carclo, evocati cla Verità già nella Trui Tragetly - <<a man ill
shaped, crooked backecl, lamc armeclrr+s - prendono vita
non solo grazie alla presenza fisica dell'attore che lo inter-
p_reta, ma anche attraverso i'autoprescntazione di Riccardo
che, come_tipicamente accacle in Shakespeare, descrir,,e ciò
c'he- il pubblico deve immaginare, supplendo con le risorse
della parola alla scarsa ,.r.uiiorr" nrimetica delle scene elisa-
bettianeae. Riccardo presenta aJ pubblico un catalogo clelle

Iìiccardo II1, ci fu r"rna cittedina che si spinse così in 1à nella sua anrnri_
razionc pcr. lui .che prinra cìì an.lar:e allò spettacolo gli dicde appunrr_
m_ento perché si recasse cla lei c1ue11a n<,tt" ,<rtt., lc s].og1ie di Riàcardo
lII. Shakespeare, avcncìo ascoltaio la fine di q,,ella .t,Àrròirazione, ar.rivò
prirna,. fu ben accolro e si diedc da fare prin-ra dell,arr.ivo di Burbagc.
Quat,.lo g1ì r:iferir:on_o chc Iìurìrage r.r..r rrlia porrr, Shakespcare lece'ri-
:p:r-n.l!,r. che Cìuglic.ln'ro il (-oi-rquistatr.r. ,,.,riu,, 1.r:inra c1i Rjccardo III»),
E.K. Ch.rnrbe rc, \X/illiara \hokcip,,rtc.- 1 .\ttrJ.t, ,i.f Fat:ts and prctblens,2
r,'11.. ( rrl,,r,l. I9]t). v()1. ll. p.2t2.1; <<Che diamine , questa sì che è un'animal Vita * natura - verità _
né più né meno [...].lliccardo_è un uonro; e Kean è Riccardo», I31,yrr,,
Letters a.ni-_lcturna/s. ,t cura di L. Marchand, London, .lohn'Murray.,
197.{, vol. 1lI, p. 244.+ <<Un uon'ro malfìtto, con la grrbba, con un braccio offeso», 77:r
ltrlt lrdl{J1" rtt., P. ).I Nullasappiamo di un cventuale trucco di Burbage nella rappre-
sentazionc di Iì"iccardo. Lancddoto riporraro nel diarlo di Manning-
harn (v. supra) indvce a pensare chc la sua Lrrcstanzà non ne uscisse
danneggiata. Lo sressa impressi<.rne è prodoìta dal litratto di Dar.,id(ìarrick neila parte cli Riccardo, dipinto da §(illianr l{ogarth nei 1741,
nel quale non vi è traccia di dcfomità. Ancora nel Sctiecento San.,r"i
.lohnson rcttolinea iì_prinrato della parola nel teatro prendendo spunto
proprìo da ll,ichard.I// quando deicrive il prototrpir clell,atrorc'comc
«a fello,u, u.ho claps. a hump on his back, and a 1un-rp on his les, ancl
cries, "I am Richard the Third"» (<<un rizio che si aitacca una !,,[-ba
s_ulla schiena e Lrn pezzo sulla gamba e declama,.lo sono Riccardo
I-erzo"»), J- llosu,ell, The Li{c ol'.\amuel .lcthuson,2 r.oll., LoncJon,
l)ent ancl Sons, 190(r, vol. II, p. 13I. In'dirczione cliveria si son<,
mosse alcune delle mess. in su.lna cLrnte nlporancc, che molto hann<r
puntato sr-rlla resa visiva della dcftrr:mitzì di Riccardo. enf at.izzatr rel-
volta atttaverso l'uso cìi prr-rtesi, cone nell,allestimento clella Iìoval
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imperfezioni che nc hanno accompagnato i ritratti, in una
sequenza di versi così compatti e simmetrici da richiamare
la forma chiusa di un sonettot0. che risulta strutturalmente
dissonante rispctto alla disarmonia dei soggetto che descrive:

Ma io, che non s()no tagliato per i giochi licenziosi, ré l)er
corteggiare uno specchio rtrlTiano; io, che cotì qLt(st() 1ui(r rr)zz(ì
stampo fiìanco della scducerlte av\renellza con cLri fare la ruota al
provocante ancheggiale di r-u'ra ninfzr; io, che nri soll \risto negate
proporzioni annoniose, truflato dei bei linean'renti da una natura
inganncvolc; io, delòrnre, incompiuto, spetlito ?ìnzitenìpo ilr questo
Dìondo nìortale, sbozzato neanche a ntetzì - c quella [tetà così
storpia e gtifln che persirro i cani rni abbaiano contro quando gli
zoppico a lìatrco - cbbene io, in questi lìacchi e zLrlblanti giorni
di pace, nor-r ho altre arnenità con cui inganr.rarc il ternpo se noll
spiare la rrria otlbra nel sole, e itrprorvisare sLrlla ruia tlelorrnità5r.

Qui il corpo diventa per Riccardo occasione per uno
sfogo intimo, che di questo corpo ripercorre 1e origini (la
nascifa prematura), traccia le limitazioni e f inadegl.àtezza
(la deformità che gli preclude le scl-rcrmaglie amorose), ma
rivendica orgogliosamente anche la cliffcrenza, rendcndolo
il lulcro della definizione di sé. Così facendo, Riccardo dà
voce a una sua personaJe vàriaziorTe sul tema dei corpi e

delle ombre con cui si apriva la 7'rue 'lraged1,. Comc ha
osservato Philip 5.lq,yzer'2, quando invoca il suo <<tozzo

Shahesl:,eare (ìonrpanv del 1984, con Anthony Sher che si muoveva
sul palcoscclico sorretto da stanrpelle.i" l)evo qllesta osservazionc a p. §gh11ryzcr, Shakespeare: aud the
llemains of llicl:ard I1I, cit., yt. 216.

5i <<But J, that am not shaped lbr sportive tricl<s / Nor made to colrrt a1l

anì()rous looking glass,,/ I that am rr-rdel.v stanrped and r',,,rnt 1or,e's majestv
/ 'lb strut belbre r $ranton arlbling nymph, i I that an-r ctrrtailed oi: this
fiir proportion, / Chcatc'cl of feature by dissembling nature, / I)clbrn'recl,
unfinishecl, sent betbrc my tinrc / Into this breathing rvorlcl scarce half
nracle up - / And that so larrelv and unlrrshionablc / That riogs balk at
nrc trs I halt by thenr - / Vhli I in this u,eak piping tirne oI peace / Have
no dclight to pass a\\,:ry the tinrc, / Unless fo spy my shadow in the sun /
Arrd clescant on lìry own delormitv», Richud l1l,I, l, 1.4 27.

12 p 56fsryze r,Shalrspaue and thc lìettain.r of Richarcl lll, cir., p.21).
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stampo>>, latlentanclo di esscrsi visto negare dalla natura
<<proporzioni armoniose>r, al punto da rendergli impossibile
il confronto con il suo rillesso in uno <<specchio ruftiano>, e

cla costringerlo inr.ece ad accontentarsi di spiare la propria
<<ombra nel sole>>, Riccarclo contraclclice 121 promessa di
plenezza associata ne1 prologo de7la'lrue 'l'rage dy all'uniouc
di corpi e ombre. Se 7a 'lruc 'l'ragedy vecle nci teatro uno
spazio in cui la vcrità dei corpi. e quincli della storia, può
unirsi a1le ombrc delie sue rappresentazioni, Shakcspcarc
mette in scena l'inconciliabile antagonismo lra Riccardo e

le sue ombre, fra la su?l persona storica e la sua repntazione
postuma, imprimenclo da subito una nota autoriflessiva al
personag.gio.

Nel testo shakespeariano) non solo Riccardo si definisce
attravcrso il proprio significanre corporeo, fira ne indaga
1'ereclità, la storia, mettcndonc financo in dubbio la vcridi-
cità delle rappresentazioni. Lautolitratto si fa metaritrat-
to. Linda Charnes ha evidenziato quale caratteristica dcl
Riccardo shakespeariano il pcrturbante <<sensc [...] o{t his
prior textual existence>>tr, che 1o fa entrare in un dialogo
a distanza con Ie sue rappresentazioni. Quando, in preda
al delirio dopo 1a comparsa degli spettri, Riccardo esclama
nell'ultimo atto: <<La mia coscienza ha mil1e linguc diverse,

t1 .<Setso cìi una prcgrcssa csistenza tcstuale>>. L. Char:ncs, Ncttorious
lrle ntitt,;Mat:erializing tha Subiat:t in S/s,tk'spt:art', Canrbricjge NIA-l,onclon.
Hnrvard Uriversit,v Press, 1991, p. 10. introdr-rcendo la noziorrc di
<<theatrical sense olrthe past>> (<.senso teatrale clel passator>), \X/alsh si
mucrve lungo la stessrr ìinea argon'rentatirra qr:ando sostiene chc <<llichayd lll
r-ont:rins the ,ru.areness thar rt is ,r pelt <.f a scr-irs c,l pl:rys tlrat havc led up
to it, and a pewasive nrotil of its cliscourse on historv is rcfèrerrce back tcr

thcise prcwious plays [... ]. 'T'he historv ol lìicharcl lll is a narr:ative that is
sclf-consciously collstructed u-rt of previous pcriornranccs>> \<<Kiturdo IU
ha in sé la consapevol ezza c1i essere parte rli una serie di clranrmi chc
lo hanno prcparato, e motivo petvasivo clel suo ciiscorso cielLa storia è

il rifer:itnento ai drammi pr-ececienti 1...1. La st<rria di Riccaytkt IlI è rrna
narrazione che si costruiscc consapcvolnrcntc a partirc da rappresen-
tazioni precedenti»). Il. Walsh, J-l:a[ccpcdr., the ()ur:en's l,4tn, antl thc
Elizabtthan Peqictnnancc of Ilistortt, cit., pp. 1,+0, 1r 1 . ln particolare,
\Valsh evidenzia i rifcrimcnti del llittn'lo III alìa Cluerra dellc Rosc e

ai dettagli alla nLrscita miracolosa cli Riccalclo già presenti in illatt\,1 ,

v 6,5i 54,70.74-75.
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e ogni lingua racconta una storia iilrsrszr, e ogni sloria mi
bol1a corne infame>>5a, Je linguc che 1o perscguitano sono,
oltre che le voci interiori della coscienza, anche le rroci dei
testi che ne hanno tramandato il prolilo, corr i quali Riccardo
è impegnato ncl dranrma itr un serraro confronto, per con-
fermarli o per smentirii. Così è, per esempio, per: i dettagli
sulla nascita, c1're Riccardo nel monologo it'tizialc qualilìca
conle prernatura: <<Deforme, incompiuto, spedito anzitempo
in questo mondo nlortalc, sbozzato neanchc a metà>>. Qui
Riccardo rovescia la già citata vulgata dell'abnorrne durata
della sr-ra gestazione e della sua perturbante maturità alla
nascita, originata come abbiamo visto nel resoconto deila
Ilistoria lìe giurn Angliac diJohn Rous, una vulgata che trova
espressiont: ancbe nel dran-rma, nella citazione tra il serio e

il faceto del gior,,ane nipote duca di York; «Chc diamine, si

riicc chc 1o zio crescesse così in fretta che tlue ore dopo la
nascita già rosiccl'riava una crosta>>5i. Analogamente, Riccardo
invoca in maniera esplicita i modelli de77e ruoralitir:.s nella
lànrosa battuta <<(ìosì, come il tipico Vizio cla palcoscenico,
N{esser Malvagio, cla una parola ffaggo clue significati>>'(',
chc chiama in causa i1 personaggio di Iniquit-v, presente
nell'interh,rdio Nz7'c Wanton, licenziato pcr la pubblicazione
nel 1560. Mcsser Malvagio era la più recente incarnazione
della lunzione drammatica del Vizio, caratterizzato clalla
stessa ptopensione alla dissimulazione di Riccardo e dal
suo stesso ricorso a niodalità espressive improrrtate al tloppio
senso" |Jelia sua prima comparsa in scena, nella terza parte
de17'Enrico VI. Riccardo aveva accennato anche alla sua vici-
nanza al moclello contiguo dc1 Machiavelli - un personrqgio
che si era imposto sulle scene clella prima moclerirità cotr-re
incarnazione del cinisino attribuito al pensicro del filosofo
fiorentino - dando voce al proposito di «dar lezioni all'cffcrato

" ..NIy conscience hath a thorisand sevcral tongucs, / And cvcry
tongr,re brings in a several tale. / And evcrv talc conclenrns nrc for a

villain», llichard /ii, V ,, 1117-119.''i <<Marrq thcy sav n-r1, 1,rr.1. gre\\: so fast / T'hat I're couid gnaw a

crust at trvo hours old>>, ibitl.art,II, 1,27-28.:(' <<Thr.rs like the iorn-ral Vicer, lniqLrit1,,,/ I rnoralize tlr,o meanings
in one q,oLd>>, ibid.ent, III, 1, 82 Bl.



Machiaveili>>57. Allo stesso tempo, però, Riccardo è pronto a
mettere in dubbio i tratti che emergono cial queste asiociazio-
ni; <<scommetto che continuo a lzrrmi torto>>, dice sardonico
nellzr scener di corteggiamento di Lady Anna, aggiungendo
<<mi comprerò uno specchio, e pagherò rtna dozzina o duc
di sarti che studino come agghinclare la mia figura>>5s. Queslo
Riccardo reduce clalla conquista di Lady Anna sente in sé la
forza cli guardarc a viso aperto le proprie rappresentazioni.
Lo sguardo dj sottecchi («spy») alla propria ornbra nel sole
clel primo monologo si metamorforu i, ,no sguardo diretto
(<<see>>), quasi compiaciuto: «Finché non mi sarò comprato
uno specchio, splendi, bel sole, cl-re io possa contempiàre 1a

mia ombra quando passo>>5e. Del resto, già nelia teria parte
dell'Enricct V1 Riccarclo aveva rivendicato la possibiiiìà di
sfuggirc ali'archivio delle proprie rappresentazioni, affermando
cli voler mutare aspetto come Proteo (,.Posso aggiungere sfu-
matLlre a un carnalconte, cambiare forma meglio di Proteo>>r,0).

Nel tratteggiare il rirramo di Riccardo, Shakespeare
riprende e riconferma le carameristiche di una moltef[cità
cli artefatti prccedenti e coevi, che clivcntano cssi stessi
parte deile tallte ombre del dramma, shadou.,s - o gbctsts -
che vengono continllamente evocate e financo esibite. Ncl
contempo, destabllizza ie ioro tracce nel testo. La battuta
intimidatoria con la qr-raie Riccarclo si rivolge ai congiunti
dclla regina, che presto cadranno anch'essi vittime d"lL sue
macchinazioni, durante la riappaciticazione orchestrata clal
re Edoarclo IV morente - <<Lasciate che vi rammenti, nel
caso ve lo siate dimenticato, quel che eravate un tempo e
quel cire siete ola>> - si conclude con un significativo riferi-
mento a se stesso: .,e quello che ero io, e quel che sono»(,I,

-'7 <<Set tlre murderous Machia,,,el to school>>, JHt:nrtt yl,III,2,19).
- " ...I.rlt. nri-rtakc.mv person all this whiie. / 1...) / i'11 l.,e ,t chargcs
lor a l,r,,king glats An,i \.llrL,r'tir;n A s(.(rrc ur.t\\.o {ìf t,Lilor.. 'l-(, stu(l\
1:ashions to aclorn my body», Richard 1ll, 1,2,2)t)-211.

'e_ «Shinc out, faii: surr. till I hivc lrought r glass, /'Iltat I mav see
nry shadow as I pass», ibideta, I,2,219 250.

6" <<I can add colours to rhc chameleon, / Change shapes u.ith proteus
lor aclvantages>>, SLIenrl; l?, II1, 2, 1.)l-7.)2.

''r <<Let mc plrt in your rnincìs, iir 1,9u lorget, / \)flhat yol have bcen
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ribadendo 1'enfasi sulla trasmissionc e rielaborazione della
memoria di sé.

Se i modelli cui Shakespeare attinge per 1l lliccardo III
sono que11i clelle svariate botteghe che ncl corso clel secolo
intercorso daila morte clel sor,rano avevano sostanzialmcnte
prodotto varianti di una stessa matrice, sono le modalità'dt 

reahzzazione c1el ritratto ciramnratico di Riccardo a

distinguere i'artefatto di Shakespeare nel panorama degli
artefatti cocvi, configurandolo a un tempo come f,utoritratto
e mctaritratto. Ed è qui, forse, nell'attribuzione a Riccardo
di ut-i corpo capace di autorapprescntarsi e di confrontarsi
con la pròpria eredità, che possiamo intrawedere un prì-
mo abbozio di quelle esplorazioni della soggettirrità nclle
quali riconosciaÀo la piena realtzzazione dcTI'artiginality
shakespeariana.

ere this, and u,hat vou are; / \l7itbal, u'hat I have been, and s'hat I an-r»,

Ri, lstvd /,1/, I, ì, lll-lìl
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